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Dopo aver abitato le pagine
di internet per qualche tem-
po, è diventato un libro la sto-
ria dell'Industria Ceramica
Vicentina. Si tratta di una te-
stimonianza su carta di una
storia industriale che le ru-
spe hanno comunque già de-
molito e per raccontare in
qualche modo 85 anni di sto-
ria cittadina. In viale della Pa-
ce, pure la facciata vagamen-
te liberty, ma che liberty non
era, è scomparsa. L'area è ora
un'enorme spianata che a
breve diventerà un comples-
so residenziale. La città cam-
bia faccia- e tanta ne ha cam-
biata da quando tutta la zona
si chiamava località Quattro
Albere- eppure anche quel
“buco” di 9 mila metri qua-
drati, che oggi segna a suo
modo un’interruzione, una
cesura, è cultura cittadina.
Perché l'arte della ceramica
non è stata solo un settore in-
dustriale diffuso soprattutto
a Nove e Bassano del Grappa
(l'ultima relazione statistica
del 1885 della Camera di
Commercio conferma

che su 19 manifatture nel Vi-
centino solo 2 erano nel capo-
luogo ed una a Monticello
Conte Otto) ma racconta di
una produzione che nasce
volgendosi all'antico, al Ba-
rocco e al Rococò. E che na-
sce come una sfida economi-
ca al distretto di Sassuolo. Il
guanto viene lanciato nel
1924 proprio con l'Industria
Ceramica Vicentina. Tre fa-
miglie - Boschieri, Carta e
Vaccari- che decidono di far
concorrenza agli emiliani sul
loro terreno, quello delle pia-
strelle. Durerà poco meno di
un secolo fra brillanti intui-
zioni, sfortune epocali e crisi
economiche di tutti i tipi. An-
drea Carta così racconta que-
sta avventura: «Isnardo Car-
ta, che aveva una produzione
di mattonelle e manufatti in
cemento in Stradella del Ci-
mitero, viene a sapere che
Sante Andrea Boschieri, pro-
prietario di alcuni terreni e
immobili, ha intenzione di
aprire un'attività di produzio-
ne piastrelle da rivestimento
in ceramica, articolo prodot-
to da poche ditte e tutte fuori

Regione.

Alla nuova società si unisce
Girolamo Vaccari, come so-
cio finanziatore». Il dado è
tratto, si parte con un impa-
sto ceramico di terraglia for-
te, bianco. In seguito, viene
avviato un piccolo reparto di
stoviglieria e si allarga la gam-
ma degli impasti, questi ulti-
mi punto di forza e ancora di
salvezza fino alla fine. Il pri-
mo catalogo è del 1930, ma
nel 1929, con la Grande De-
pressione, si parla addirittu-
ra di chiusura. Ci si rimbocca
le maniche e si avvia una ri-
strutturazione della gestione
aziendale che dà come frutti i
primi utili. Si acquistano nuo-
vi macchinari, nel 1935 la pro-
duzione annua di piastrelle è
di 1.200.000 pezzi. L’idea è
quella di creare una filiale ad
Addis Abeba: durerà poco e
lo scoppio della Seconda
Guerra Mondiale trasforma
gli operai in soldati bloccan-
do la produzione. Negli anni
'50 altra svolta con la produ-
zione di articoli per la casa e
l'abbandono delle piastrelle.
La produzione di piatti per la
tavola, decorati a mano, è un
successo. Fino agli anni Ses-
santa si usa caolino del Tret-

to, storia nella sto-
ria anche
questa.
Con la do-

manda di nuovi impasti cera-
mici si sviluppa una sezione
artistica con l'idea di una pro-
duzione per uso domestico
elegante e raffinata. Inizia la
collaborazione con artisti co-
me Otello De Maria, Mina
Anselmi, Regina “Ina” Bar-
bieri,Arturo Malossi. Decora-
zioni di fantasia su piatto
d'uso giornaliero, assoluta-
mente innovativo. Negli anni
'70, il declino. Tra costi enor-
mi e concorrenza, si decide di
promuovere una cooperativa
tra gli operai. Nel 1985 nasce
la Nuova Ceramica Vicenza.
Quattordici anni, poi la resa.
ICV ne assorbe una parte e
lancia il Centro Hobby Cera-
mica. L’inaugurazione è l'11
settembre 2001, «ma quel
giorno e per diversi mesi non
arriverà neppure un america-
no dalla Ederle, con cui ave-
vamo un accordo». Nel 2004
viene realizzato un sito inter-

net: è il primo e-commerce
del settore. L’euro dà un’altra
spallata, così per non disper-
dere il patrimonio di impasti
speciali, di prodotti e di cono-
scenze tecniche si prova an-
che una joint-venture con la
Ceramica Cecchetto di Nove.
La grande crisi del 2008 se-
gna la fine. La salamandra,
simbolo dell’azienda, scom-
pare, poi tutto il resto.•
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Unvolume ricordailpassato dell’Industria vicentina
con sede in viale Della Pace: dalle mattonelle decorate
aipiatti diDeMaria. Ora l’edificioè stato abbattuto
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Verrà inaugurata oggi alle 19
la mostra “Big Big Paper” di
Paolo Limoli, che realizza in-
teramente a mano delle geo-
metrie tridimensionali usan-
do solo carta di differenti ti-
pologie, colore, spessori. No-
ve opere inedite ispirate ad al-
trettanti brani del gruppo bri-
tannico Big Big Train, e altre
otto ispirate dal sound dei Ge-
nesis, saranno ospitate negli
spazi della Unione Collector,
in Viale S.Agostino 470 a Vi-
cenza. Resterà aperta fino al
25 novembre( 9 alle 18). •

MOSTRA.Daoggia Vicenzaall’ Unionecollector c’è“Big BigPaper”

Geometrietridimensionali
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L’arte giapponese antica ri-
flette in pieno uno dei caratte-
ri della cultura giapponese,
vale a dire la propensione ver-
so la mutevolezza, il cambia-
mento, laddove invece la cul-
tura occidentale guarda più a
concetti come l’eternità e
l’immutabilità. Il “mondo
fluttuante” giapponese ha tro-
vato una singolare quanto
profonda corrispondenza
con le più recenti teorie della
fisica: basti pensare alle cele-
bri onde di Hokusai e Hiro-
shige (in mostra anche a Mi-
lano) e alla fecondità del con-
cetto di onda in fisica, non ul-
time le onde gravitazionali
previste da Einstein e rileva-
te sperimentalmente l’anno
scorso. “Immagini dal mon-
do fluttuante” è il titolo della
mostra aperta fino al 27 no-

vembre all’Itis Marzotto a
Valdagno, e di arte giappone-
se si parlerà stasera, alle
20.30 nella sala Soster di pa-
lazzo Festari, per l’ultimo ap-
puntamento con “La via delle
scienze”: l’ospite è Marta Bo-
scolo Marchi, direttore del
Museo d’arte orientale di Ve-
nezia, che parlerà della scuo-
la Utagawa nelle stampe del
Museo orientale. •G.P.
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E' la prima volta in assoluto
che l'artista vicentino Gior-
gio Fabbris accosta allo stru-
mento della voce protagoni-
sta delle sue proverbiali “ver-
bigerazioni” artistiche, im-
perniate sull'ossessione della
visione, lo strumento musica-
le del sassofono jazz, interpre-
tato dall'esperto Mauro Bal-
dassarre. L'evento speciale
aperto al pubblico oggi alle
20,30 nella Nuova Galleria
Civica di Montecchio Mag-
giore- è legato alla mostra in
corso “Vitalità senza vita” del
pittore valdagnese Marco
Saugo, che sarà presente alla

serata-concerto. Fabbris, che
è anche il curatore della mo-
stra, cercherà di modulare in
forma dialogante l'interven-
to verbigeratorio legato alla
dimensione espressiva delle
opere, considerate come par-
titure. •F.D.

EVENTO. Stasera alla galleria di Montecchio M.
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Standespositivo dell’industriain Fiera aVicenza, AnniSessanta

Vicentino, classe 1982, al suo
attivo un curriculum ricono-
sciuto a livello nazionale e ric-
co di collaborazioni tra cui
quella con Fabrica, il centro
di ricerca del gruppo Benet-
ton: è il fotografo Emanuele
Tortora, a cui la Galleria Mir-
ror, contrà porta S.Lucia, de-
dica una mostra personale
che verrà inaugurata oggi al-
le 18. L’evento nasce dalla col-
laborazione tra La Piccionaia
e il giovane artista, a cui il
Centro di produzione teatra-
le vicentino ha affidato la rea-
lizzazione dello scatto utiliz-
zato per realizzare l’immagi-
ne della rassegna “Terrestri”.
Tortora è dunque il “papà”
del cervo che campeggia in
queste settimane sui manife-
sti del teatro Astra e che, do-
po il pesce e l’uomo lupo del-
le scorse stagioni, è stato scel-
to come nuovo animale-to-
tem che accompagnerà la sta-
gione 2016-2017 curata da
La Piccionaia. Ed è proprio
per approfondire il percorso
artistico di questo talento tut-
to nostrano che La Picciona-
ia ha pensato, grazie alla si-
nergia con lo spazio espositi-

vo di Contrà Santa Lucia, un
evento che è una sorta di dia-
rio fotografico: “Diary” – que-
sto il titolo della mostra, che
rimarrà aperta anche sabato
12 (10-12.30; 16-19,30) e do-
menica 13 novembre
(16-19.30) – sarà un percorso
di una quindicina di opere
originali tra ritratti e paesag-
gi urbani, che si alternano a
delineare la visione intimi-
sta, simbolica e a volte veleno-
sa di Tortora.

L’esposizione sarà affianca-
ta da “Library”, un’installazio-
ne sonora costituita da una
raccolta di frammenti audio
che compongono una vera e
propria “libreria” di testimo-
nianze da ascoltare in cuffia.
Autore dell’opera, il dramma-
turgo e regista teatrale Carlo
Presotto.•
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Operain mostraaValdagno. K.Z.

MarcoSaugo, Ritratto

Oggi alle 17.30 al Palladio
Museum (contrà Porti,11) si
terrà l’ultima conferenza del
ciclo “Architettura è scienza.
Il mondo di Vincenzo Sca-
mozzi tra Vicenza e l'Europa”
con Massimo Rinaldi docen-
te dell’università di Padova
dal titolo: “Gli ambienti scien-
tifici nel Veneto di Scamozzi”

L’intervento cercherà di pre-
sentare la mappa, delle diver-
se forme assunte dal dibatti-
to culturale in merito ai pro-
blemi posti dalle nuove proce-
dure di lettura del “gran libro
del mondo”, soffermandosi
sulla tensione attraverso cui

vecchi saperi e nuove istanze
di conoscenza contribuisco-
no a dar luogo alla maturazio-
ne di quella straordinaria sta-
gione del pensiero europeo
che continuiamo a chiamare
“rivoluzione scientifica”. In-
fatti è innegabile che il rinno-
vamento scientifico che inve-
ste la cultura europea nell’età
di Scamozzi sia segnato
dall’esperienza di alcune ben
note figure di medici, natura-
listi, filosofi che trovano nel-
lo Studio di Padova un’istitu-
zione capace di promuover-
ne e difenderne l’attività di ri-
cerca e sperimentazione.•
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